
V i t a   p a r r o c c h i a l e    22 gennaio 2023                                                                                                                

22 gennaio: Domenica della parola 
 

Incontri sinodali: lunedì ore 20:30 a Regina Pacis,  

                               venerdì ore 20:30 a Santa Caterina. 

Mercoledì ore 20:45: incontro con il missionario  

                                   padre Luca Vitali  

                                  (sala parrocchiale). 

 

 

 

 

Domenica 29 gennaio: Festa parrocchiale della vita: 

sono invitati tutti i bambini alla S. Messa delle ore 10,30. 

 Invito anche ai bambini battezzati nel 2022.  

 

Programma di saluto a d. ANU: 

     Domenica 5 febbraio:   
             Ore 10,30 S. Messa solenne.   

 

             Ore 12,30 Pranzo   

                    comunitario della Festa  

                   (occorre iscriversi entro  

                             giovedì 2 febbraio). 

 

Martedì 30 gennaio: ore 20,45  Veglia dei Giovani alla  
                                                          Madonna del Fuoco. 
Mercoledì 1° febbraio Pellegruinaggio delle parrocchie  
    del nostro Vicariato alla madonna del Fuoco (ore 17.30). 
Sabato 4 febbraio: Festa solenne della Madonna del  
                                             Fuoco, protrettrice di Forlì. 
 

Vi esorto, fratelli, siate unanimi,  

non ci siano divisioni tra voi 

____________________________________________________ 
Gesù, il Figlio di Dio, così come Giovanni Battista lo ha indicato e lo 

ha testimoniato, è la luce del mondo. Dice il Vangelo: Gesù si ritirò nella 
Galilea, lasciò Nazareth e andò ad abitare a Cafarnao,  nella terra di 
Zabulon e di Neftali. In tal modo ha realizzato la profezia di Isaia: “Il popolo 
che camminava nelle tenebre ha visto una grande luce”. Cominciò a 
predicare con parole molto forti, “convertitevi”, e consolanti nella loro verità, 
“il regno dei cieli è vicino”.  

Il Vangelo riporta la chiamata dei primi quattro apostoli, Simone e 
Andrea, Giacomo e Giovanni. Li chiama a seguirlo ed essi restano colpiti e 
affascinati; hanno la grazia di seguirlo con una prontezza che ci sorprende 
e ci stupisce. “Venite dietro a me, vi farò pescatori di uomini…”  
“Essi subito, lasciate le reti, lo seguirono; essi, subito, lasciarono la barca e 
il loro padre e lo seguirono”. Seguono Gesù in questo slancio iniziale, lo 
seguiranno negli anni della vita pubblica che diventano gli anni della loro 
formazione, lo seguiranno nei momenti di gloria, di gioia, di fervore del 
popolo, lo seguiranno lungo il realizzarsi di quel mistero che è il rifiuto e la 
persecuzione che Gesù subisce da parte di tanti, fino al sacrificio della 
croce. Lo seguiranno dopo lo sbandamento della passione, resi forti dallo 
Spirito, nella testimonianza della sua risurrezione, testimonianza data con 
le parole, la predicazione, la vita.  

Il Vangelo tratteggia quasi una sintesi del ministero e delle opere di 
Gesù: “Percorreva tutta la Galilea, insegnava nelle sinagoghe, annunciava 
il regno, guariva ogni sorta di malattie e di infermità nel popolo”, come 
segno della vicinanza, della tenerezza, della misericordia di Dio verso i 
malati, i poveri, i peccatori.  

Con la chiamata degli apostoli Gesù mette le basi della vita della 
Chiesa, della vita dei suoi discepoli. L’apostolo Paolo scrivendo ai Corinzi 
fa un invito e un richiamo molto preciso e forte, come si vive la Chiesa, la si 
costruisce e la si testimonia. Dice: “Vi esorto fratelli, a essere tutti unanimi 
nel parlare, che non vi siano divisioni tra voi. Siate in perfetta unione di 
pensiero e di sentire. Mi è stato segnalato che tra voi ci sono discordie. 
Quando si dice: ‘io sono di Paolo, io sono di Apollo, io sono di Cefa, io 
sono di Cristo’.  

Quale esame di coscienza è necessario anche per ciascuno di noi 
per verificare ed esaminarci ciascuno personalmente, ciascun gruppo o 
realtà… Siamo animatori e costruttori di unità, di fraternità, di amore 
sincero e disinteressato, oppure, e supponenza, creiamo  divisioni, 
contrasti, disagi? 


